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TITOLO I: ASPETTI GENERALI DEL SISTEMA PREMIANTE AZIENDALE 

Art. 1 – Principi e finalità 

Il presente regolamento ha per oggetto il sistema premiante del personale dell’Istituto 
di Montecatone – Ospedale di Riabilitazione, inteso come sistema di riconoscimento 
economico del contributo che ciascun operatore, singolo o quale parte di un gruppo, in 
relazione ai diversi livelli di responsabilità e professionalità ricoperti, apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi dell’Istituto e alla 
soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata concepita. Esso infatti traduce 
in un incentivo economico da assegnare al personale il più generale sistema di 
programmazione, misurazione e valutazione dei risultati aziendali, sostenendone quindi lo 
sviluppo.  
Tale sistema è finalizzato a:  

- migliorare la qualità dei servizi offerti 
- favorire la crescita delle competenze professionali 
- ancorare l’erogazione degli incentivi e lo sviluppo professionale previsti dalla 

contrattazione integrativa ad elementi oggettivi di valorizzazione del merito   
- promuovere una corretta gestione delle risorse umane 
- contribuire a creare e mantenere un clima organizzativo favorevole. 

Art. 2 – Premessa metodologica alla valutazione del sistema premiante  

Nell'ambito di una moderna ed efficace gestione del capitale professionale dell'azienda, il 
sistema premiante aziendale rappresenta uno strumento che contribuisce al miglioramento 
organizzativo, gestionale e qualitativo del lavoro svolto e come un sistema operativo 
attraverso il quale è possibile coinvolgere tutti i collaboratori, rendendoli informati e 
partecipi di valori e principi dell’organizzazione aziendale e maggiormente responsabili in 
ordine ai risultati aziendali. 
Vista l’importanza di tale leva strategica è necessario che la valutazione del personale sia 
effettuata in maniera esplicita, trasparente e formalizzata, definendo a priori gli obiettivi, i 
metodi e gli strumenti più adatti e coerenti con l'organizzazione.  
Sulla base di tale logica, il sistema premiante deve ispirarsi ai seguenti principi: 

a. Progettazione di sistemi e metodologie di valutazione orientati allo sviluppo 
professionale e all’incentivazione del merito, dotati di strumenti di raccolta e 
gestione delle informazioni; 

b. Conoscenza e consapevolezza chiara, fin dall’attivazione del rapporto mediante 
sottoscrizione del contratto individuale, dei criteri e delle regole che disciplinano i 
sistemi di valutazione adottati; 

c. Trasparenza delle procedure e dei meccanismi di valutazione e loro applicazione 
puntuale; 

d. Rafforzamento del lavoro di équipe a cui rimane agganciata una parte 
dell’incentivazione alla produttività collettiva da intendersi quale riconoscimento 
della reale partecipazione dei professionisti al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali; 

e. Monitoraggio costante dello stato di avanzamento degli obiettivi assegnati, 
mediante report quantitativi e qualitativi, da diffondere periodicamente a tutti i 
livelli dell’organizzazione. 
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Art. 3 – Premessa sugli obiettivi e sulle caratteristiche del sistema premiante 

Il sistema premiante deve perseguire i seguenti obiettivi: 
a. promuovere e consolidare comportamenti organizzativi finalizzati al raggiungimento 

degli obiettivi aziendali; 
b. motivare i professionisti sia sul piano professionale che sul piano dello sviluppo e 

del consolidamento del senso di appartenenza, allineandone i comportamenti con le 
strategie e gli obiettivi aziendali; 

c. accrescere la soddisfazione professionale. 
L’efficacia del sistema premiante si caratterizza per: 

a. La gradualità nell’erogazione dei premi, che deve essere sufficientemente 
differenziata; 

b. Il tempo di erogazione che deve essere programmato in modo da consentire una 
valutazione delle prestazioni oggettive e percepita in senso positivo; 

c. La durata nel tempo del suo effetto motivante; 
d. L’attrattività del premio per la maggior parte dei professionisti; 
e. La chiarezza del rapporto tra premio atteso, comportamenti organizzativi da porre 

in essere e risultati da conseguire; 
Il sistema premiante rappresenta uno strumento fondamentale per raggiungere gli 
obiettivi di cui sopra, ma per una completa efficacia deve essere correlato con altri sistemi 
aziendali operanti in ambito organizzativo quali la formazione, la valutazione e lo sviluppo 
delle competenza, la programmazione, misurazione e verifica dei risultati, la valutazione 
sugli incarichi conferiti, ecc. 
Il sistema di valutazione degli obiettivi deve quindi ispirarsi ai seguenti principi: 

a. Preventiva definizione dei valutatori, con particolare attenzione alla catena delle 
responsabilità gerarchico- funzionali come definito dall’atto organizzativo aziendale 
e alla conoscenza diretta dell’attività del valutato da parte del valutatore; 

b. Trasparenza delle procedure e dei meccanismi di valutazione e loro applicazione 
puntuale e il più possibile oggettiva; 

c. Assegnazione formale di obiettivi individuali gestionali e/o professionali, da 
formalizzare tramite colloquio e sottoscrizione di una scheda individuale; 

d. Monitoraggio costante dello stato di avanzamento di tutti gli obiettivi assegnati, 
mediante report quantitativi e qualitativi, da diffondere periodicamente a tutti i 
livelli dell’organizzazione; 

e. Consuntivazione a fine anno e/o alla scadenza degli incarichi professionali, di tutti i 
risultati raggiunti, mediante momenti di verifica congiunta e personalizzata nel 
corso dei quali motivare le valutazioni finali espresse; 

f. Individuazione concordata di azioni organizzative, professionali e formative, che 
favoriscano il miglioramento di ambiti o modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa non conforme alle aspettative; 

g. Adeguata formazione dei valutatori, in modo da realizzare condivisione e 
comprensione delle metodologie di valutazione adottate e garantire omogeneità 
nelle attitudini valutative. 

In relazione al ruolo ricoperto all’interno dell’organizzazione, la valutazione verrà effettuata 
in riferimento ai seguenti parametri: 

- risultati annuali di budget conseguiti nel periodo da valutare; 
- competenze espresse; 
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- obiettivi specifici assegnati nell’ambito dell’incarico. 
 

TITOLO II: ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA PREMIANTE E AMBITI DI 

APPLICAZIONE 

Premessa - Fondi a sostegno del sistema premiante  

Le componenti di un sistema premiante riguardano sia l’individuo che le équipe e non 
necessariamente sono esplicitate in quote di remunerazione salariale. 
L’azienda, compatibilmente con la natura giuridica e societaria (SpA) e con le disponibilità 
di bilancio, in accordo con le OOSS nell’ambito del CIA sottoscritto il 10.12.2012 prot n. 
2011, ha definito l’entità dei fondi. Provvede alla loro distribuzione in ragione della reale 
disponibilità dei fondi stessi, costituiti anche in relazione alle somme derivanti dal 
progressivo assorbimento dei trattamenti economici di miglior favore, in essere al 
momento della sottoscrizione del presente accordo. 
Sono altresì componenti del sistema premiante in senso lato la qualità dell’ambiente 
organizzativo, come valore percepito, le facilitazioni connesse alla formazione 
professionale, il lavorare all’interno di una equipe con una dotazione appropriata di 
personale e con operatori professionalmente preparati. 

Art. 4 - Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per 
il premio della qualità delle prestazioni individuali 

Nel fondo sono confluite le somme disponibili per il “premio di incentivazione delle 
presenze” ai sensi dell’art. 65 CCNL Sanità Privata e del Superminimo Aziendale fino ad ora 
erogato. 
Il fondo verrà erogato a tutti gli operatori assunti: 

 a tempo indeterminato superato il periodo di prova, 
 a tempo determinato dopo 12 mesi ininterrotti di servizio. 

Le frazioni di mese superiori ai 15 giorni si considerano mesi interi. Per il personale part 
time il premio verrà proporzionato all’orario di lavoro effettivamente svolto. 
Il fondo non incide sugli istituti di retribuzione differita, compreso il TFR, in quanto già 
compresi nella quantificazione dello stesso. 

Personale del comparto sanitario e amministrativo 

Il fondo di produttività verrà ripartito in parte in misura fissa e in parte in misura variabile, 
come sotto definito: 

1- Quota Fissa 
L’importo attualmente erogato come superminimo aziendale sarà corrisposto 
mensilmente con le stesse misure e modalità attualmente in vigore estendendolo a 
tutte le fasce retributive così come evidenziati nella tabella 1.  
Tale importo nel cedolino paga verrà rinominato “quota fissa della produttività 
collettiva”, anziché superminimo aziendale. (*) 

(*) la conseguenza della proposta è che la quota fissa rappresenterà una porzione alta 
dell’intera retribuzione variabile. 
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2- Quota Variabile  
La quota variabile (€ 585/00) sarà erogata con la paga del mese di gennaio 
dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Tale importo nel cedolino paga verrà rinominato “quota variabile della produttività 
collettiva”, anziché premio di incentivazione alla presenza (ex art. 65 CCNL 
applicato).  
La quota variabile della produttività collettiva verrà calcolata secondo i seguenti 
criteri: 

1. La base unitaria di calcolo è rappresentata dalla singola ora di assenza;  
2. per il personale con debito orario, contrattualmente previsto, pari a 156 

(centocinquantasei) ore mensili, la decurtazione è di 0,3507 euro ora; 
3. per il personale con debito orario contrattualmente previsto, pari a 165 

(centosessantacinque) ore mensili, la decurtazione è di 0,3120 euro ora; 
4. verranno computate le ore delle seguenti tipologie di assenza: 

 assenza di malattia 
 sciopero 

 congedo parentale (ex facoltativa)  
 Legge 151 
 distacco sindacale 
 aspettativa non retribuita 

5. la quota variabile (€ 585/00) non verrà erogata al personale dipendente 
che superi il limite di 468 ore di assenza totali delle tipologie sopra 
classificate; 

6. la quota variabile di riferimento per il personale con contratto Part Time sarà 
riproporzionata in base alla percentuale sottoscritta. 

Personale del comparto con ruolo di coordinamento 

Il personale di coordinamento dell’area amministrativa e sanitaria con riconoscimento di 
posizione organizzativa non partecipa alla distribuzione del fondo della produttività 
collettiva di cui sopra. 
In funzione dei livelli di responsabilità assegnati e in riferimento a quanto già riconosciuto 
nell’ambito del CCNL della Sanità Pubblica sarà corrisposta una quota variabile individuale 
il cui importo massimo annuale sarà pari ad Euro 2.434,00 € (euro 
duemilaquattrocentotrentaquattro/00), già comprensivo della quota di superminimo 
aziendale. 
Tale importo verrà corrisposto in base alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi e 
non verrà comunque erogato al personale che nell’anno di riferimento abbia superato un 
numero di assenze per la casistica soprariportata pari o superiore a 60 giorni lavorativi 
nell’anno di riferimento. La tipologia di assenze è la stessa identificata per l’area sanitaria 
ed amministrativa. 
Il premio di risultato viene corrisposto nell’anno di riferimento tramite acconti mensili nella 
misura dell’80% del dodicesimo del totale, ciò al fine di evitare l’eventualità da parte del 
dipendente di restituire quanto già anticipato. Il rimanente sarà calcolato in base al 
risultato della valutazione ed erogato con la paga del mese di marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento.  
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L’esito positivo della valutazione annuale comporta l’attribuzione piena del premio di 
risultato; l’esito negativo, ovvero l’esito solo parzialmente positivo, realizza la perdita del 
premio di risultato in tutto o in parte, con riguardo all’anno di verifica in ragione della 
performance non conseguita.   
Il premio verrà denominato nel cedolino quale “quota variabile produttività collettiva”. 

Personale con incarico di Responsabile di Area (Area Assistenziale, Area 
Tecnico-Amministrativa) 

Il personale con incarico di Responsabile di Area con riconoscimento di posizione 
organizzativa non partecipa alla distribuzione del fondo della produttività collettiva di cui 
sopra. 
In funzione dei livelli di responsabilità assegnati e in riferimento a quanto già riconosciuto 
nell’ambito del CCNL della Sanità Pubblica sarà corrisposta una quota variabile il cui 
importo massimo sarà pari ad Euro 6.000,00 € (euro seimila/00), già comprensivo della 
quota di superminimo aziendale. 
 
 

ART. 5 - FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLE FASCE RETRIBUTIVE, DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE, DELLE INDENNITÀ DI COORDINAMENTO E DI 

TUTORAGGIO, DEL VALORE DEI SUPERMINIMI E AD PERSONAM GIÀ 

ATTRIBUITI 

5.1 Fasce retributive 

Le fasce retributive e le progressioni orizzontali sono quelle stabilite dal CCNL di Sanità 
privata.  
In caso di disponibilità di fondo, l’Azienda potrà valutare la possibilità di integrare quanto 
previsto dal CCNL prevedendo ulteriori progressioni da assegnare tramite bando. 

5.2 Indennità di tutoraggio 

Si conferma integralmente l’accordo siglato in data 17.11.2008 protocollo n. 1086 che si 
allega. 

5.3 Posizioni Organizzative 

Si precisa che il Punto relativo alle posizioni Organizzative relativamente ai criteri di 
pesatura e assegnazione sarà definito in apposito Regolamento che verrà discusso ed 
approvato entro il mese di gennaio 2017. 
Art 6 - Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di 
particolari condizioni di disagio, pericolo o danno.  
Si ribadisce la mobilità e la intercambiabilità delle quote tra i fondi sulla base delle priorità 
aziendali. Le eventuali somme residue dei fondi 1 e 3 rimangono nella disponibilità 
dell’azienda, mentre eventuale residuo non assegnato del fondo 2 rimane accantonato 
nella disponibilità dello stesso.  
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TITOLO III: DISPOSIZIONI FINALI 

Norme finali e transitorie 

1. Per quanto non espressamente riportato nel presente Regolamento si fa riferimento 
alle disposizioni di legge ed alle disposizioni di cui ai Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro di Sanità Privata. 

2. Il presente Regolamento, che effettua un’armonizzazione delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 150/09 e delle disposizioni in materia dettate dalla Regione Emilia 
Romagna con le attuali e specifiche disposizioni legislative e contrattuali vigenti, 
sarà sottoposto a revisione qualora le future previsioni contrattuali dispongano 
diversamente rispetto al presente. 

3. Il Regolamento entrerà in vigore il 01/01/2017; il periodo transitorio fino all’anno 
2016, verrà trattato come in precedenza e quindi si propone che: 

 il premio di incentivazione venga erogato con le variabili del mese di dicembre 
2016; 

 il superminimo aziendale continui ad essere erogato per tutto l’anno 2016 con 
inclusione della tredicesima; 

4. Le condizioni di miglior favore riconosciute al momento dell’entrata in vigore del 
presente regolamento, con particolare riferimento alla produttività erogata ai tempi 
determinati non aventi diritto e ai livelli riconosciuti all’uopo di posizioni 
organizzative, verranno comunque mantenute. 

 

Tabella 1 - Quota fissa della produttività collettiva  

Categoria Superminimo Aziendale Mensile 

Categoria A  Euro 45.84 

Categoria B = per profili sanitari e amministrativi Euro 51.65 

Categoria C = per profili sanitari e amministrativi Euro 77.47 

Categoria D = profilo 

amministrativo/infermiere/assistente sociale/educatore  
Euro 103.29 

Categoria D profilo fisioterapista/logopedista/terapista 

occupazionale 
Euro 113.62 

Categoria DS  Euro 28.41 

Categoria E  Euro 32.55 

 


